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previsti 700 mila euro per gli anziani

Strutture convenzionate
La sanit‡ stanzia 9 milioni
per i servizi fino a giugno 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

» di oltre 9 milioni di euro il 
budget previsto da Asl5 per la 
prosecuzione  fino  a  giugno  
dei contratti con i  gestori di 
strutture accreditate conven-
zionate per ospitare persone 
in difficolt‡. Per i disabili resi-
denti in provincia il costo pre-
ventivato Ë di oltre 2,4 milioni 
di euro, mentre per quelli fuo-
ri regione poco meno di 400 
mila euro. 

Per i servizi di Neuropsichia-
tria sono previsti 154 mila eu-

ro per le cure in loco e 168 mila 
euro altrove. Alle strutture che 
si occupano dei pazienti con 
problemi di salute mentale so-
no destinati 2,6 milioni di eu-
ro, a quelle fuori Regione oltre 
460 mila euro. Il Costo del Sert 
Ë di 2 milioni di euro e di poco 
pi  ̆di 100 mila euro per lo stes-
so servizio erogato fuori la Li-
guria. 

Le strutture per anziani co-
steranno in tutto oltre 700 mi-
la euro: ́ Alisa ha ulteriormen-
te prorogato al 30 giugno pros-
simo  gli  accodi  contrattuali  
con  le  strutture  accreditate  
per garantire continuit‡ eroga-
te ai cittadini che ne hanno bi-
sogno e determinato il tetto di 
spesa nel periodo tra il Primo 
dell�anno 2022 e il 30 giugno 
in un importo pari al 50% del 
budget  assegnato per  l�anno 
2021,  inclusivo  degli  extra  
budget gi‡ autorizzati o spiega-
no da Asl5 o. Per questo c�era 

la necessit‡ di autorizzare la 
degenza fino alla fine di giu-
gno di assistiti anche fuori re-
gione, in quanto non sempre i 
posti convenzionati nel territo-
rio della provincia spezzina ri-
sultano essere idonei e suffi-
cienti, previa verifica della di-
sponibilit‡ delle stesse all�acco-
glienza di pazienti spezzini e 
del  possesso  dell�accredita-
mento della Regione di riferi-
mentoª.

Una procedura che va avan-
ti da anni, che perÚ a breve, al-
meno per quanto riguarda l�o-
spitalit‡ degli anziani, potreb-
be cambiare: ´Nel 2022 pren-
der‡ il via il progetto di amplia-
mento dell�offerta sociosanita-
ria residenziale e semi residen-
ziale per gli utenti anziani del-
la provincia o puntualizzano 
da Asl5 o e pertanto diminui-
ranno le residenzialit‡ fuori zo-
naª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATALa sede Asl in via Fazio

sono quattro gli elaborati in lizza per Ȃqui insiemeȃ

Gli studenti del liceo progettano il logo di Asl

LA SPEZIA

Gli studenti della Quinta A del 
liceo artistico della Spezia han-
no  ideato  il  logo  della  rete  
iQui Insiemew che fa capo ad 
Asl5. Quattro i lavori finalisti 
tra i quali, votando attraverso 
un link, verr‡ scelto il vincito-
re.  Un simbolo riconoscibile  
per il soccorso delle persone 
fragili e per rappresentare la 
collaborazione tra i partner e 
rapidit‡ di interventi di cura. 
Dieci studenti si sono messi su-
bito al lavoro e il risultato ha 

superato le aspettative. Ognu-
no di loro ha prodotto un logo 
che  rappresenta  in  maniera  
inedita e personale gli obietti-
vi di iQui Insiemew. 

Tra i lavori proposti la Rete, 
ha selezionato quattro loghi. 
Sono quelli realizzati da Greta 
Sofia Amato, Elisa Gori, Elia 
Plastina e Filippo Vanni. Il vin-
citore verr‡ premiato con 300 
euro, altri 700 euro andranno 
alla scuola. Il vincitore sar‡ de-
ciso dagli spezzini che potran-
no votare il logo preferito fino 
alle 12 del 28 marzo collegan-

dosi al link: https://docs.goo-
gle.com/forms/d/e/1FAIp-
QLSdnd7mzYn-
Bu63gPeu7HGlok0ceXYgNT
tah1hBc4xZCj2aWZeQ/view-
form. Il logo che raccoglier‡ 
pi˘ preferenze (il totale sar‡ 
costituito per il 60% dai voti 
della Rete e per il 40% dai voti 
pubblici) vincer‡ e diventer‡ 
il simbolo della Rete. Il proget-
to iQui Insiemew Ë composto 
da 11 partner pubblici e priva-
ti quali i Comuni della Spezia, 
Borghetto di Vara, Sarzana e 
RiccÚ del Golfo, le cooperati-

ve sociali Campo del Vescovo, 
Coopselios e Mondo Aperto, 
la  Caritas,  le  Aggregazioni  
Funzionali  Territoriali  (Aft)  
dai Medici di Medicina Gene-
rale, i comitati della Croce Ros-
sa Italiana della Spezia e di Ric-
cÚ del Golfo di cui Asl5 Ë capo-
fila. ´Abbiamo cercato di tra-
durre con il linguaggio grafico 
le richieste della Rete creando 
un logo efficace e accattivante 
o raccontano gli studenti - Il 
nostro obiettivo Ë stato quello 
di trovare un simbolo capace 
di comunicare in modo sinteti-
co e immediato i valori ispira-
tori del progetto: solidariet‡, 
disponibilit‡ all�aiuto, volon-
t‡ di raggiungere pi˘ persone 
possibili,  collaborazione  fra  
professionalit‡ diverseª. �

S. COLL

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL REPORTAGE

Leonardo Stefanelli
LA SPEZIA

D
opo due mesi di chiu-
sura, il Megacine La 
Spezia ha riaperto i 
battenti.  Il  bilancio  

delle prime due settimane Ë al-
talenante (l�apertura Ë scatta-
ta il 3 marzo). A una prima set-
timana di calma piatta, si Ë al-
ternata una seconda di ripre-
sa. Vuoi l�uscita di una pellico-
la  internazionale  come  Bat-
man, vuoi soprattutto il ritor-
no alla consumazione in sala, 
possibile dal 10 marzo: ́ Abbia-
mo riaperto il 3 marzo, ma sen-
za possibilit‡ di consumare - di-
ce  Pietro  Zanocco,  direttore  
del  Megacine -  e  infatti  l�af-
fluenza Ë stata scarsa. » diffici-
le pensare che si possa stare in 
sala  senza  abbassare  la  ma-
scherina per bere un sorso d�ac-
qua o  sgranocchiare  qualco-
saª. 

Oggi per accedere alle sale 
si deve indossare la ffp2, ma la 
si puÚ abbassare per consuma-
re. Il tutto nella massima sicu-
rezza, perchÈ nei posti a sede-

re si puÚ contare su un distan-
ziamento di almeno un metro. 
Con un ricambio d�aria costan-
te e automatizzato, nove volte 
l�ora. Senza contare infine l�al-
tezza del soffitto, di nove me-
tri: ´Non c�Ë mai stato un caso 
di Covid legato al cinema. Mi 
spiace vedere come nelle disco-
teche non vi siano restrizioni, 
mentre nei cinema si debba an-
cora fare i conti con ffp2 e di-
stanziamentoª. 

Ascoltando i pareri dei clien-
ti, pare che l�uscita di Batman 
abbia un po� risollevato questa 
tendenza. ́ L�ultima volta al ci-
nema era prima del Covid - rac-
conta Giulia Trapani, che fa ri-
torno al multisala per vedere 
Batman assieme al suo compa-
gno -. Il motivo? Un po� per il 
Covid, un po� per l�impossibili-
t‡ di consumare in salaª. Cop-
piette, adolescenti, ma anche 
diverse famiglie. ́ A noi il cine-
ma Ë sempre piaciuto -  dice 
Juanita Taranto - l�ultima vol-
ta era prima della chiusura di 
fine dicembre. Appena abbia-
mo saputo della riapertura del 
bar non abbiamo esitato a veni-
re, assieme ai nostri figliª. Del-
lo stesso parere anche Davide 
Bertagna, pronto al ritorno in 

sala coi suoi amici per godersi 
anche lui The Batman: ́ Il ritor-
no alla consumazione Ë una 
manna dal  cielo.  Vedere  un 
film come questo che dura qua-
si 3 ore senza poter abbassare 
la mascherina sarebbe stato in-
fattibile. I cinema penso siano 
stati  davvero  penalizzati  e  
tutt�ora continuano ad esser-
lo. Mi auguro che possano ri-
prendersi, perchÈ Ë un settore 
di cui abbiamo bisognoª. Ad 
oggi l�affluenza al Megacine Ë 
calata  dell�80%  rispetto  al  
2019, anno in cui chiuse con 
270 mila presenze. ´Il 2020, 
prima della chiusura, si stava 
dimostrando un ottimo anno - 
continua Pietro Zanocco - i pri-
mi due mesi eravamo a +17% 
rispetto al 2019 e si prospetta-
va una stagione incredibile, in 
cui  si  sarebbero  potute  rag-
giungere le 300 mila presen-
ze. Il Covid poi ha fermato tut-
toª. Il direttore spiega poi co-
me il Covid abbia anche scom-
bussolato il target, profonda-
mente mutato rispetto a pri-
ma: ́ C�Ë un target pre-Covid e 
un target post-Covid. Gli anzia-
ni li abbiamo totalmente per-
siª. �
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Le testimonianze di clienti e direttore del Megacine. Dopo due mesi di chiusura lo storico impianto della citt‡ riapre i battenti

´Il cinema Ë speranza, cosÏ si torna in salaª

Mattia Niccolai e Giulia Trapani

Lȅemergenza coronavirus

Al Megacine riaperto anche il bar

LA SPEZIA

Nel  secondo  anniversario  
dall�inizio della pandemia a 
ieri sono 594 gli spezzini de-
ceduti a causa del Covid. Nel 
frattempo i tamponi positivi 
alla Spezia continuano ad au-
mentare, ma per fortuna il  
numero dei pazienti ricovera-
ti per Covid negli ospedali lo-
cali diminuisce. Ieri i nuovi 
tamponi  positivi  sono  stati  
316 mentre gli spezzini affet-
ti  da  coronavirus  2364.  A  
questi  vanno  aggiunti  altri  
153 residenti in sorveglianza 
attiva. Purtroppo all�ospeda-

le San Bartolomeo a causa 
del Covid Ë deceduta una si-
gnora di 87 anni. I pazienti ri-
coverati  sono  in  tutto  22:  
due in meno rispetto il gior-
no prima. Altre due persone 
sono ricoverate nel reparto 
di Terapia intensiva. I ricove-
rati all�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana ieri sera era-
no 19 mentre altri tre degen-
ti si trovano al Sant�Andrea 
alla Spezia. La campagna vac-
cinale anti-Covid Ë ormai in 
fase di conclusione. Ieri negli 
hub vaccinali della provincia 
sono  state  somministrate  
202 dosi di vaccini. �

Un laboratorio del liceo artistico

bollettino

Covid, 316 contagiati
Scendono i ricoveri

Davide Bertagna Juanita Taranto Pietro Zanocco
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previsti 700 mila euro per gli anziani

Strutture convenzionate
La sanit‡ stanzia 9 milioni
per i servizi fino a giugno 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

» di oltre 9 milioni di euro il 
budget previsto da Asl5 per la 
prosecuzione  fino  a  giugno  
dei contratti con i  gestori di 
strutture accreditate conven-
zionate per ospitare persone 
in difficolt‡. Per i disabili resi-
denti in provincia il costo pre-
ventivato Ë di oltre 2,4 milioni 
di euro, mentre per quelli fuo-
ri regione poco meno di 400 
mila euro. 

Per i servizi di Neuropsichia-
tria sono previsti 154 mila eu-

ro per le cure in loco e 168 mila 
euro altrove. Alle strutture che 
si occupano dei pazienti con 
problemi di salute mentale so-
no destinati 2,6 milioni di eu-
ro, a quelle fuori Regione oltre 
460 mila euro. Il Costo del Sert 
Ë di 2 milioni di euro e di poco 
pi  ̆di 100 mila euro per lo stes-
so servizio erogato fuori la Li-
guria. 

Le strutture per anziani co-
steranno in tutto oltre 700 mi-
la euro: ́ Alisa ha ulteriormen-
te prorogato al 30 giugno pros-
simo  gli  accodi  contrattuali  
con  le  strutture  accreditate  
per garantire continuit‡ eroga-
te ai cittadini che ne hanno bi-
sogno e determinato il tetto di 
spesa nel periodo tra il Primo 
dell�anno 2022 e il 30 giugno 
in un importo pari al 50% del 
budget  assegnato per  l�anno 
2021,  inclusivo  degli  extra  
budget gi‡ autorizzati o spiega-
no da Asl5 o. Per questo c�era 

la necessit‡ di autorizzare la 
degenza fino alla fine di giu-
gno di assistiti anche fuori re-
gione, in quanto non sempre i 
posti convenzionati nel territo-
rio della provincia spezzina ri-
sultano essere idonei e suffi-
cienti, previa verifica della di-
sponibilit‡ delle stesse all�acco-
glienza di pazienti spezzini e 
del  possesso  dell�accredita-
mento della Regione di riferi-
mentoª.

Una procedura che va avan-
ti da anni, che perÚ a breve, al-
meno per quanto riguarda l�o-
spitalit‡ degli anziani, potreb-
be cambiare: ´Nel 2022 pren-
der‡ il via il progetto di amplia-
mento dell�offerta sociosanita-
ria residenziale e semi residen-
ziale per gli utenti anziani del-
la provincia o puntualizzano 
da Asl5 o e pertanto diminui-
ranno le residenzialit‡ fuori zo-
naª. �
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sono quattro gli elaborati in lizza per Ȃqui insiemeȃ

Gli studenti del liceo progettano il logo di Asl

LA SPEZIA

Gli studenti della Quinta A del 
liceo artistico della Spezia han-
no  ideato  il  logo  della  rete  
iQui Insiemew che fa capo ad 
Asl5. Quattro i lavori finalisti 
tra i quali, votando attraverso 
un link, verr‡ scelto il vincito-
re.  Un simbolo riconoscibile  
per il soccorso delle persone 
fragili e per rappresentare la 
collaborazione tra i partner e 
rapidit‡ di interventi di cura. 
Dieci studenti si sono messi su-
bito al lavoro e il risultato ha 

superato le aspettative. Ognu-
no di loro ha prodotto un logo 
che  rappresenta  in  maniera  
inedita e personale gli obietti-
vi di iQui Insiemew. 

Tra i lavori proposti la Rete, 
ha selezionato quattro loghi. 
Sono quelli realizzati da Greta 
Sofia Amato, Elisa Gori, Elia 
Plastina e Filippo Vanni. Il vin-
citore verr‡ premiato con 300 
euro, altri 700 euro andranno 
alla scuola. Il vincitore sar‡ de-
ciso dagli spezzini che potran-
no votare il logo preferito fino 
alle 12 del 28 marzo collegan-

dosi al link: https://docs.goo-
gle.com/forms/d/e/1FAIp-
QLSdnd7mzYn-
Bu63gPeu7HGlok0ceXYgNT
tah1hBc4xZCj2aWZeQ/view-
form. Il logo che raccoglier‡ 
pi˘ preferenze (il totale sar‡ 
costituito per il 60% dai voti 
della Rete e per il 40% dai voti 
pubblici) vincer‡ e diventer‡ 
il simbolo della Rete. Il proget-
to iQui Insiemew Ë composto 
da 11 partner pubblici e priva-
ti quali i Comuni della Spezia, 
Borghetto di Vara, Sarzana e 
RiccÚ del Golfo, le cooperati-

ve sociali Campo del Vescovo, 
Coopselios e Mondo Aperto, 
la  Caritas,  le  Aggregazioni  
Funzionali  Territoriali  (Aft)  
dai Medici di Medicina Gene-
rale, i comitati della Croce Ros-
sa Italiana della Spezia e di Ric-
cÚ del Golfo di cui Asl5 Ë capo-
fila. ´Abbiamo cercato di tra-
durre con il linguaggio grafico 
le richieste della Rete creando 
un logo efficace e accattivante 
o raccontano gli studenti - Il 
nostro obiettivo Ë stato quello 
di trovare un simbolo capace 
di comunicare in modo sinteti-
co e immediato i valori ispira-
tori del progetto: solidariet‡, 
disponibilit‡ all�aiuto, volon-
t‡ di raggiungere pi˘ persone 
possibili,  collaborazione  fra  
professionalit‡ diverseª. �

S. COLL
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Leonardo Stefanelli
LA SPEZIA

D
opo due mesi di chiu-
sura, il Megacine La 
Spezia ha riaperto i 
battenti.  Il  bilancio  

delle prime due settimane Ë al-
talenante (l�apertura Ë scatta-
ta il 3 marzo). A una prima set-
timana di calma piatta, si Ë al-
ternata una seconda di ripre-
sa. Vuoi l�uscita di una pellico-
la  internazionale  come  Bat-
man, vuoi soprattutto il ritor-
no alla consumazione in sala, 
possibile dal 10 marzo: ́ Abbia-
mo riaperto il 3 marzo, ma sen-
za possibilit‡ di consumare - di-
ce  Pietro  Zanocco,  direttore  
del  Megacine -  e  infatti  l�af-
fluenza Ë stata scarsa. » diffici-
le pensare che si possa stare in 
sala  senza  abbassare  la  ma-
scherina per bere un sorso d�ac-
qua o  sgranocchiare  qualco-
saª. 

Oggi per accedere alle sale 
si deve indossare la ffp2, ma la 
si puÚ abbassare per consuma-
re. Il tutto nella massima sicu-
rezza, perchÈ nei posti a sede-

re si puÚ contare su un distan-
ziamento di almeno un metro. 
Con un ricambio d�aria costan-
te e automatizzato, nove volte 
l�ora. Senza contare infine l�al-
tezza del soffitto, di nove me-
tri: ´Non c�Ë mai stato un caso 
di Covid legato al cinema. Mi 
spiace vedere come nelle disco-
teche non vi siano restrizioni, 
mentre nei cinema si debba an-
cora fare i conti con ffp2 e di-
stanziamentoª. 

Ascoltando i pareri dei clien-
ti, pare che l�uscita di Batman 
abbia un po� risollevato questa 
tendenza. ́ L�ultima volta al ci-
nema era prima del Covid - rac-
conta Giulia Trapani, che fa ri-
torno al multisala per vedere 
Batman assieme al suo compa-
gno -. Il motivo? Un po� per il 
Covid, un po� per l�impossibili-
t‡ di consumare in salaª. Cop-
piette, adolescenti, ma anche 
diverse famiglie. ́ A noi il cine-
ma Ë sempre piaciuto -  dice 
Juanita Taranto - l�ultima vol-
ta era prima della chiusura di 
fine dicembre. Appena abbia-
mo saputo della riapertura del 
bar non abbiamo esitato a veni-
re, assieme ai nostri figliª. Del-
lo stesso parere anche Davide 
Bertagna, pronto al ritorno in 

sala coi suoi amici per godersi 
anche lui The Batman: ́ Il ritor-
no alla consumazione Ë una 
manna dal  cielo.  Vedere  un 
film come questo che dura qua-
si 3 ore senza poter abbassare 
la mascherina sarebbe stato in-
fattibile. I cinema penso siano 
stati  davvero  penalizzati  e  
tutt�ora continuano ad esser-
lo. Mi auguro che possano ri-
prendersi, perchÈ Ë un settore 
di cui abbiamo bisognoª. Ad 
oggi l�affluenza al Megacine Ë 
calata  dell�80%  rispetto  al  
2019, anno in cui chiuse con 
270 mila presenze. ´Il 2020, 
prima della chiusura, si stava 
dimostrando un ottimo anno - 
continua Pietro Zanocco - i pri-
mi due mesi eravamo a +17% 
rispetto al 2019 e si prospetta-
va una stagione incredibile, in 
cui  si  sarebbero  potute  rag-
giungere le 300 mila presen-
ze. Il Covid poi ha fermato tut-
toª. Il direttore spiega poi co-
me il Covid abbia anche scom-
bussolato il target, profonda-
mente mutato rispetto a pri-
ma: ́ C�Ë un target pre-Covid e 
un target post-Covid. Gli anzia-
ni li abbiamo totalmente per-
siª. �
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Le testimonianze di clienti e direttore del Megacine. Dopo due mesi di chiusura lo storico impianto della citt‡ riapre i battenti

´Il cinema Ë speranza, cosÏ si torna in salaª

Mattia Niccolai e Giulia Trapani

Lȅemergenza coronavirus

Al Megacine riaperto anche il bar

LA SPEZIA

Nel  secondo  anniversario  
dall�inizio della pandemia a 
ieri sono 594 gli spezzini de-
ceduti a causa del Covid. Nel 
frattempo i tamponi positivi 
alla Spezia continuano ad au-
mentare, ma per fortuna il  
numero dei pazienti ricovera-
ti per Covid negli ospedali lo-
cali diminuisce. Ieri i nuovi 
tamponi  positivi  sono  stati  
316 mentre gli spezzini affet-
ti  da  coronavirus  2364.  A  
questi  vanno  aggiunti  altri  
153 residenti in sorveglianza 
attiva. Purtroppo all�ospeda-

le San Bartolomeo a causa 
del Covid Ë deceduta una si-
gnora di 87 anni. I pazienti ri-
coverati  sono  in  tutto  22:  
due in meno rispetto il gior-
no prima. Altre due persone 
sono ricoverate nel reparto 
di Terapia intensiva. I ricove-
rati all�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana ieri sera era-
no 19 mentre altri tre degen-
ti si trovano al Sant�Andrea 
alla Spezia. La campagna vac-
cinale anti-Covid Ë ormai in 
fase di conclusione. Ieri negli 
hub vaccinali della provincia 
sono  state  somministrate  
202 dosi di vaccini. �

Un laboratorio del liceo artistico

bollettino

Covid, 316 contagiati
Scendono i ricoveri

Davide Bertagna Juanita Taranto Pietro Zanocco
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Profughi ucraini malati saran-
no curati  nel  reparto  Dialisi  
dell�ospedale Sant�Andrea del-
la Spezia. Per gestire al meglio 
le cure, assicurando l�assisten-
za necessaria e senza gravare 
su reparti che correrebbero il 
rischio di andare in sofferen-
za, Regione Liguria e Alisa han-
no assunto decisioni in fase di 
coordinamento regionale lega-
te al  trasferimento di  alcuni  
dei profughi destinati all�area 
metropolitana genovese. 

In particolare Ë stato deciso 
di trasferire alla Dialisi della 
Asl  5  spezzina,  all�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia, sei 
cittadini ucraini privi di lega-
mi con il territorio genovese e 
dunque disponibili al trasferi-
mento in Asl 5. » stato inoltre 
deciso di  coinvolgere alcune 

strutture private convenziona-
te della Asl 4 per alleggerire la 
dialisi al Policlinico San Marti-
no e negli  ospedali  dell�area 
metropolitana genovese. ´Re-
gione Liguria e Alisa proseguo-
no  l�impegno  nell�affrontare  
l�emergenza profughi,  anche  
in relazione a situazioni speci-
fiche come quelle di un grup-
po di 17 cittadini ucraini dializ-
zati arrivati attraverso la Co-
munit‡ di Sant�Egidio e di cui 
il Sistema Sanitario Regionale 
si Ë preso carico o si legge in 
una nota di Alisa -. Ringrazia-
no Asl5 e gli operatori sanitari 
coinvolti per lo sforzo che stan-
no compiendo al fine di assicu-
rare le cure e i servizi ai cittadi-
ni ucraini in questo momento 
di emergenzaª. 

Il  servizio  di  Emodialisi  
dell'ospedale  Sant'Andrea  si  
occupa del trattamento dei pa-
zienti con patologie di interes-
se nefrologico che richiedono 
un trattamento attraverso dia-
lisi extracorporea. In Asl5 Ë at-
tivo  anche  il  reparto  Dialisi  
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo, ma a quanto pare, i pa-
zienti dializzati fuggiti dall�U-
craina, almeno per il momen-
to, saranno curati nell�ospeda-
le spezzino. ´Accogliamo que-
ste  persone  fuggite  dal  loro  
Paese a causa delle guerra nel 
nostro ospedale offrendo cure 
adeguate assistenza e solida-
riet‡ o spiega un medico o. Ol-
tre a curarli faremo il possibile 
per farli sentire al sicuroª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATALȅospedale SantȅAndrea accoglier‡ i profughi ucraini

Dialisi al SantŽAndrea
per i profughi malati
Accordo con Genova
Si tratta di sei rifugiati, fuggiti dal conflitto e giunti in Liguria
Il loro trasferimento mira ad alleviare il carico sulle altre Asl

Rifugiata a Lerici poco prima dellȅinvasione

´Quando sono fuggita 
dal mio Paese, 
mi giudicavano mattaª

LA TESTIMONIANZA

Sondra Coggio/ LERICI 

´V
iviamo in at-
tesa  di  una  
buona noti-
zia.  Speria-

mo  soltanto  che  la  guerra  
possa finire. Non si puÚ nem-
meno pensare che sia vero, 
quello che sta succedendo.  
Ma  quando  lo  dicevo,  mi  
prendevano per matta. Ave-
vo intuito con certezza che la 
situazione stava precipitan-
do. Eravamo pochi, una mi-
noranza assoluta, a crederci. 
Gli altri hanno sottovalutato 
i segnali, che pure erano in-
quietantiª.

La testimonianza di Anna, 
giovane donna ucraina, rifu-
giata da qualche giorno a Le-
rici, rivela un retroscena si-
gnificativo. ´Razionalmente 
o  spiega  o  pensavamo  che  
non sarebbe successo. Come 
potevamo accettare l�idea di 
una  guerra  in  Europa,  nel  
2022? E tuttavia i movimenti 
erano chiari. L�attacco russo 

non Ë stato inaspettato. Solo 
che abbiamo preferito spera-
re di sbagliarci, fino alla fi-
neª. Lei no. Lei Ë scappata pri-
ma. 

´Prima c�Ë stata l�increduli-
t‡ o spiega o poi Ë subentrato 
lo choc, con le prime fughe. 
Adesso, perÚ, Ë come se la 
gente  si  stesse  preparando  
anche ad affrontare qualsiasi 
cosa, anche la morte. Lo av-
verto nelle parole stesse di  
mia madre. Mi dice che non 
se ne andr‡, qualunque cosa 
accada. Mi dice che rimarr‡ 
lÏª. » stata una sorta di evolu-
zione. Ai momenti della con-
fusione, del terrore, si Ë anda-
ta sostituendo una specie di 
consapevolezza.  ´Le  perso-
ne sanno che esiste il rischio 
di morire o spiega Anna o ma 
non scapperanno pi˘. Resi-
stono. Una forma di resisten-
za anche passiva, inerme. Co-
me mia nonna, che non ha la 
forza fisica di scendere le sca-
le.  » lÏ.  Bombardano. E lei  
spera solo che finisca. Quale 
che sia la fine che le tocche-
r‡ª. �
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previsti 700 mila euro per gli anziani

Strutture convenzionate
La sanit‡ stanzia 9 milioni
per i servizi fino a giugno 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

» di oltre 9 milioni di euro il 
budget previsto da Asl5 per la 
prosecuzione  fino  a  giugno  
dei contratti con i  gestori di 
strutture accreditate conven-
zionate per ospitare persone 
in difficolt‡. Per i disabili resi-
denti in provincia il costo pre-
ventivato Ë di oltre 2,4 milioni 
di euro, mentre per quelli fuo-
ri regione poco meno di 400 
mila euro. 

Per i servizi di Neuropsichia-
tria sono previsti 154 mila eu-

ro per le cure in loco e 168 mila 
euro altrove. Alle strutture che 
si occupano dei pazienti con 
problemi di salute mentale so-
no destinati 2,6 milioni di eu-
ro, a quelle fuori Regione oltre 
460 mila euro. Il Costo del Sert 
Ë di 2 milioni di euro e di poco 
pi  ̆di 100 mila euro per lo stes-
so servizio erogato fuori la Li-
guria. 

Le strutture per anziani co-
steranno in tutto oltre 700 mi-
la euro: ́ Alisa ha ulteriormen-
te prorogato al 30 giugno pros-
simo  gli  accodi  contrattuali  
con  le  strutture  accreditate  
per garantire continuit‡ eroga-
te ai cittadini che ne hanno bi-
sogno e determinato il tetto di 
spesa nel periodo tra il Primo 
dell�anno 2022 e il 30 giugno 
in un importo pari al 50% del 
budget  assegnato per  l�anno 
2021,  inclusivo  degli  extra  
budget gi‡ autorizzati o spiega-
no da Asl5 o. Per questo c�era 

la necessit‡ di autorizzare la 
degenza fino alla fine di giu-
gno di assistiti anche fuori re-
gione, in quanto non sempre i 
posti convenzionati nel territo-
rio della provincia spezzina ri-
sultano essere idonei e suffi-
cienti, previa verifica della di-
sponibilit‡ delle stesse all�acco-
glienza di pazienti spezzini e 
del  possesso  dell�accredita-
mento della Regione di riferi-
mentoª.

Una procedura che va avan-
ti da anni, che perÚ a breve, al-
meno per quanto riguarda l�o-
spitalit‡ degli anziani, potreb-
be cambiare: ´Nel 2022 pren-
der‡ il via il progetto di amplia-
mento dell�offerta sociosanita-
ria residenziale e semi residen-
ziale per gli utenti anziani del-
la provincia o puntualizzano 
da Asl5 o e pertanto diminui-
ranno le residenzialit‡ fuori zo-
naª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATALa sede Asl in via Fazio

sono quattro gli elaborati in lizza per Ȃqui insiemeȃ

Gli studenti del liceo progettano il logo di Asl

LA SPEZIA

Gli studenti della Quinta A del 
liceo artistico della Spezia han-
no  ideato  il  logo  della  rete  
iQui Insiemew che fa capo ad 
Asl5. Quattro i lavori finalisti 
tra i quali, votando attraverso 
un link, verr‡ scelto il vincito-
re.  Un simbolo riconoscibile  
per il soccorso delle persone 
fragili e per rappresentare la 
collaborazione tra i partner e 
rapidit‡ di interventi di cura. 
Dieci studenti si sono messi su-
bito al lavoro e il risultato ha 

superato le aspettative. Ognu-
no di loro ha prodotto un logo 
che  rappresenta  in  maniera  
inedita e personale gli obietti-
vi di iQui Insiemew. 

Tra i lavori proposti la Rete, 
ha selezionato quattro loghi. 
Sono quelli realizzati da Greta 
Sofia Amato, Elisa Gori, Elia 
Plastina e Filippo Vanni. Il vin-
citore verr‡ premiato con 300 
euro, altri 700 euro andranno 
alla scuola. Il vincitore sar‡ de-
ciso dagli spezzini che potran-
no votare il logo preferito fino 
alle 12 del 28 marzo collegan-

dosi al link: https://docs.goo-
gle.com/forms/d/e/1FAIp-
QLSdnd7mzYn-
Bu63gPeu7HGlok0ceXYgNT
tah1hBc4xZCj2aWZeQ/view-
form. Il logo che raccoglier‡ 
pi˘ preferenze (il totale sar‡ 
costituito per il 60% dai voti 
della Rete e per il 40% dai voti 
pubblici) vincer‡ e diventer‡ 
il simbolo della Rete. Il proget-
to iQui Insiemew Ë composto 
da 11 partner pubblici e priva-
ti quali i Comuni della Spezia, 
Borghetto di Vara, Sarzana e 
RiccÚ del Golfo, le cooperati-

ve sociali Campo del Vescovo, 
Coopselios e Mondo Aperto, 
la  Caritas,  le  Aggregazioni  
Funzionali  Territoriali  (Aft)  
dai Medici di Medicina Gene-
rale, i comitati della Croce Ros-
sa Italiana della Spezia e di Ric-
cÚ del Golfo di cui Asl5 Ë capo-
fila. ´Abbiamo cercato di tra-
durre con il linguaggio grafico 
le richieste della Rete creando 
un logo efficace e accattivante 
o raccontano gli studenti - Il 
nostro obiettivo Ë stato quello 
di trovare un simbolo capace 
di comunicare in modo sinteti-
co e immediato i valori ispira-
tori del progetto: solidariet‡, 
disponibilit‡ all�aiuto, volon-
t‡ di raggiungere pi˘ persone 
possibili,  collaborazione  fra  
professionalit‡ diverseª. �

S. COLL
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Leonardo Stefanelli
LA SPEZIA

D
opo due mesi di chiu-
sura, il Megacine La 
Spezia ha riaperto i 
battenti.  Il  bilancio  

delle prime due settimane Ë al-
talenante (l�apertura Ë scatta-
ta il 3 marzo). A una prima set-
timana di calma piatta, si Ë al-
ternata una seconda di ripre-
sa. Vuoi l�uscita di una pellico-
la  internazionale  come  Bat-
man, vuoi soprattutto il ritor-
no alla consumazione in sala, 
possibile dal 10 marzo: ́ Abbia-
mo riaperto il 3 marzo, ma sen-
za possibilit‡ di consumare - di-
ce  Pietro  Zanocco,  direttore  
del  Megacine -  e  infatti  l�af-
fluenza Ë stata scarsa. » diffici-
le pensare che si possa stare in 
sala  senza  abbassare  la  ma-
scherina per bere un sorso d�ac-
qua o  sgranocchiare  qualco-
saª. 

Oggi per accedere alle sale 
si deve indossare la ffp2, ma la 
si puÚ abbassare per consuma-
re. Il tutto nella massima sicu-
rezza, perchÈ nei posti a sede-

re si puÚ contare su un distan-
ziamento di almeno un metro. 
Con un ricambio d�aria costan-
te e automatizzato, nove volte 
l�ora. Senza contare infine l�al-
tezza del soffitto, di nove me-
tri: ´Non c�Ë mai stato un caso 
di Covid legato al cinema. Mi 
spiace vedere come nelle disco-
teche non vi siano restrizioni, 
mentre nei cinema si debba an-
cora fare i conti con ffp2 e di-
stanziamentoª. 

Ascoltando i pareri dei clien-
ti, pare che l�uscita di Batman 
abbia un po� risollevato questa 
tendenza. ́ L�ultima volta al ci-
nema era prima del Covid - rac-
conta Giulia Trapani, che fa ri-
torno al multisala per vedere 
Batman assieme al suo compa-
gno -. Il motivo? Un po� per il 
Covid, un po� per l�impossibili-
t‡ di consumare in salaª. Cop-
piette, adolescenti, ma anche 
diverse famiglie. ́ A noi il cine-
ma Ë sempre piaciuto -  dice 
Juanita Taranto - l�ultima vol-
ta era prima della chiusura di 
fine dicembre. Appena abbia-
mo saputo della riapertura del 
bar non abbiamo esitato a veni-
re, assieme ai nostri figliª. Del-
lo stesso parere anche Davide 
Bertagna, pronto al ritorno in 

sala coi suoi amici per godersi 
anche lui The Batman: ́ Il ritor-
no alla consumazione Ë una 
manna dal  cielo.  Vedere  un 
film come questo che dura qua-
si 3 ore senza poter abbassare 
la mascherina sarebbe stato in-
fattibile. I cinema penso siano 
stati  davvero  penalizzati  e  
tutt�ora continuano ad esser-
lo. Mi auguro che possano ri-
prendersi, perchÈ Ë un settore 
di cui abbiamo bisognoª. Ad 
oggi l�affluenza al Megacine Ë 
calata  dell�80%  rispetto  al  
2019, anno in cui chiuse con 
270 mila presenze. ´Il 2020, 
prima della chiusura, si stava 
dimostrando un ottimo anno - 
continua Pietro Zanocco - i pri-
mi due mesi eravamo a +17% 
rispetto al 2019 e si prospetta-
va una stagione incredibile, in 
cui  si  sarebbero  potute  rag-
giungere le 300 mila presen-
ze. Il Covid poi ha fermato tut-
toª. Il direttore spiega poi co-
me il Covid abbia anche scom-
bussolato il target, profonda-
mente mutato rispetto a pri-
ma: ́ C�Ë un target pre-Covid e 
un target post-Covid. Gli anzia-
ni li abbiamo totalmente per-
siª. �
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Le testimonianze di clienti e direttore del Megacine. Dopo due mesi di chiusura lo storico impianto della citt‡ riapre i battenti

´Il cinema Ë speranza, cosÏ si torna in salaª

Mattia Niccolai e Giulia Trapani

Lȅemergenza coronavirus

Al Megacine riaperto anche il bar

LA SPEZIA

Nel  secondo  anniversario  
dall�inizio della pandemia a 
ieri sono 594 gli spezzini de-
ceduti a causa del Covid. Nel 
frattempo i tamponi positivi 
alla Spezia continuano ad au-
mentare, ma per fortuna il  
numero dei pazienti ricovera-
ti per Covid negli ospedali lo-
cali diminuisce. Ieri i nuovi 
tamponi  positivi  sono  stati  
316 mentre gli spezzini affet-
ti  da  coronavirus  2364.  A  
questi  vanno  aggiunti  altri  
153 residenti in sorveglianza 
attiva. Purtroppo all�ospeda-

le San Bartolomeo a causa 
del Covid Ë deceduta una si-
gnora di 87 anni. I pazienti ri-
coverati  sono  in  tutto  22:  
due in meno rispetto il gior-
no prima. Altre due persone 
sono ricoverate nel reparto 
di Terapia intensiva. I ricove-
rati all�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana ieri sera era-
no 19 mentre altri tre degen-
ti si trovano al Sant�Andrea 
alla Spezia. La campagna vac-
cinale anti-Covid Ë ormai in 
fase di conclusione. Ieri negli 
hub vaccinali della provincia 
sono  state  somministrate  
202 dosi di vaccini. �

Un laboratorio del liceo artistico

bollettino

Covid, 316 contagiati
Scendono i ricoveri

Davide Bertagna Juanita Taranto Pietro Zanocco
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Assalto alla gioielleria, un arresto
Si stringe il cerchio attorno ai responsabili della rapina a mano armata di Ceparana. Caccia al complice

POLITICA

Stasera il summit
dei riformisti
Candidato d’area
contro Peracchini
Tenca a pagina 4

Marcello a pagina 13

INTERVISTA ALL’AMMIRAGLIO LERTORA

«PREPARARSI«PREPARARSI
SENZA PANICO»SENZA PANICO»

Ricci a pagina 3Ricci a pagina 3

B andiera a mezz’asta
all’esterno della Re-
gione Liguria in occa-

sione della Giornata nazionale
inmemoria delle vittime del Co-
vid-19, che si celebra oggi.
Dall’inizio della pandemia in Li-
guria i morti sono stati 5.163, di
cui 3.025 nel 2020, 1.577 nel
2021, 561 quest’anno. In Provin-
cia di Spezia i decessi sono sta-
ti in tutto 594, l’ultimo registra-
to il 15 marzo a Sarzana, una
donna di 87 anni. E i contagi
non si fermano: sono 1.800 i
nuovi positivi registrati in Ligu-
ria a fronte di 11.797 tamponi ef-
fettuati, di cui 3.014 molecolari
e 8.783 test rapidi antigenici. I
nuovi casi di positivà nello spez-
zino sono 316, restano in sorve-
glianza attiva 153 persone. I ri-
coverati sono 22, due in meno
del giorno prima: 19 al San Bar-
tolomeo (nessuno in terapia in-
tensiva), 3 al Sant’Andrea di
cui 2 in intensiva.

L’emergenza sanitaria

Oltre 5mila morti
dal primo giorno
di pandemia

Castelnuovo Magra

Via al progetto
di una palestra
per i giovani
Il Comune vuole realizzarla entro due anni
L’obiettivo è dare spazio a scuole e società

Merluzzi a pagina 15

Lerici

Un intervento
da 600mila euro
per l’Astoria
Pronte anche altre due proposte per il restauro
dei parchi della Rimembranza e di villa Shelley

A pagina 13

Cultura

Giornate di primavera
Con il Fai alla scoperta
delle perle di Brugnato
Antola a pagina 11

Manifestazioni

All’Ospitalia
il Festival
delle Geografie
Magi a pagina 25

Ambiente

Check up
al sottosuolo
per il campo
in ferro
A pagina 9
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Associazionismo

Già 100 gli alloggi a disposizione
Ma chi si fa carico di chi ospita?

Dal Tavolo delle povertà
un progetto per fare sistema
tra tutte le realità impegnate
nella rete della solidarietà

LA SPEZIA

Una riunione corale per far sì
che La Spezia tenda una mano
ai profughi ucraini nel modo mi-
gliore si è tenuta nella sede di
via Bologna della Camera del la-
voro con il Tavolo delle povertà.
Molti gli arrivi in corso – ha riferi-
to il direttore della Caritas don
Luca Palei –, ma serve una for-
ma di accoglienza diversa ri-

spetto a quella messa in atto nel-
le precedenti emergenze: ora
sono soprattutto donne con
bambini ad aver bisogno di un
tetto, e stanno iniziando anche
ad approdare anziani, disabili,
malati. Il sistema di accoglienza
è da reinventare, diffuso sull’in-
tero territorio provinciale e non
più in grandi strutture, ma pre-
valentemente in appartamenti
messi a disposizione da cittadi-
ni, enti ed istituzioni. In questo
ambito, è necessario prevedere
specifici servizi di accompagna-
mento e la presa in carico dei
soggetti più fragili, attuando fil-
tri e monitoraggi per chi apre le
porte della propria casa. Dopo
la prima ondata di solidarietà,

potrebbero esserci ulteriori pro-
blematiche anche per chi acco-
glie: i membri del Tavolo hanno
messo in evidenza come le isti-
tuzioni non abbiano ancora pre-
visto nessuna forma di soste-
gno economico, neppure per
far fronte alle spese delle uten-
ze domestiche, del cibo o del ve-
stiario. Se sono già 100 gli allog-

gi messi a disposizione a livello
provinciale, è quindi ancora sul-
le spalle dei singoli l’intero peso
della solidarietà. Il segretario
Cgil Luca Comiti ha messo in
evidenza il ruolo di sintesi e
coordinamento del Tavolo, au-
spicando che venga riconosciu-
to pienamente dalle istituzioni;
questa speciale assemblea po-
trebbe, per lui, risultare la carta
vincente anche nell’ipotesi di
un aumento di arrivi, che potreb-
be travolgere anche le organiz-
zazioni più radicate ed articola-
te. Guardando a questa prospet-
tiva, è emerso l’auspicio di un
progetto unitario in cui far con-
vergere tutte le energie del terri-
torio, facendo sistema tra Co-
muni, Prefettura, associazioni,
cooperative. Nella riunione, la
portavoce Eloisa Guerrizio (nel-
la foto) è stata incaricata con la
Caritas Diocesana di mettere a
punto un programma di azioni
coordinate e efficaci.

Chiara Tenca

LA SPEZIA

Sono saliti a 244 i rifugiati ucrai-
ni presi in carico dall’Asl 5 dopo
l’arrivo alla Spezia e – per effet-
to della sinergia tra il container-
ambulatorio posizionato dalla
Protezione civile nei pressi della
Questura e l’Ufficio Immigrati
della stessa – registrati come
«stranieri temporaneamente
presenti», con facoltà di metter-
si alla ricerca di un lavoro. I tam-
poni finora effettuati sono 229.
Tre sono risultati positivi ma per
i contagiati non si è reso neces-
sario il ricovero. Occorre però
restare in isolamento. La situa-
zione è monitorata dal Diparti-
menti di prevenzione.
Per tutti l’ accoglienza è garanti-
ta attraverso due forme: i ricon-
giungimenti con i familiari da
tempo residenti alla Spezia e
grazie alla rete della solidarietà
coordinata dalla Caritas sull’on-
da della generosa disponibilità
di alloggi da parte della parroc-
chie e di privati cittadini ad esse
legati. In questo ambito sono
112 i profughi complessivamen-
te ospitati e, secondo la disponi-
bilità montante di alloggi, c’è
possibilità di accoglienza per al-
tre cento persone. La mappa

delle distribuzioni attuali sul ter-
ritorio dei rifugiati elaborata dal-
la Caritas - con riferimento alle
24 del 16 maggio - evidenzia 5
insediamenti ad Ameglia, 23 a
Lerici, 9 ad Arcola, 17 a Levanto,
9 a Sarzana Fosdinovo, 31 alla
Spezia, 3 a Riomaggiore, 5 a
Santo Stefano e 10 Luni. «Con-

solante e da apprezzare la dispo-
nibilità di alloggi esistente e cre-
scente» dice Don Luca Palei, dal-
la cabina di regia della Caritas.
Lì vengono forniti i dati sulle op-
portunità di accoglienza. Ecco-
li: 6 posti ad Ameglia, 2 a Lerici,
17 a Porto Venere, 3 ad Arcola,
17 a Sarzana-Fosdinovo, 17 alla
Spezia, 4 a Santo Stefano, 6 a
Sesta Godano, 8 Calice, 2 a Lu-
ni, 8 a Maissana, 2 a Vezzano, 5
a Follo, 5 a Pignone, 5 a Riccò
del Golfo. Tredici gli inserimenti
scolastici in città e provincia.
Regione Liguria e Alisa prose-
guono, intanto, l’impegno
nell’affrontare l’emergenza an-
che in relazione a situazioni spe-
cifiche come quelle di un grup-
po di 17 cittadini ucraini dializza-
ti arrivati attraverso la Comuni-
tà di Sant’ Egidio e di cui il siste-
ma sanitario regionale si è pre-
so carico. Sono 6 i profughi ap-
poggiati alla dialisi della Asl 5
spezzina, presso l’ospedale
Sant’Andrea della Spezia. Tredi-
ci gli inGredeici

Corrado Ricci
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Nel cuore dell’accoglienza

Oltre 240 i rifugiati presi in carico dalla Asl
Tre tamponi positivi su 229 test eseguiti. Ecco la mappa con la distribuzione dei profughi sul territorio. Sei appoggiati al reparto dialisi

Il direttore della Caritas diocesana
della Spezia, don Luca Palei, in prima
linea per l’assistenza ai profughi

LA RETE DELLA CARITAS

Sono 112 i profughi
attualmente
ospitati da parrocchie
e privati; sono a
disposizione altri 108
posti per i nuovi arrivi

2 Accoglienza Caritas
Questa la mappa delle
ripartizioni in parrocchie e
case private: 5 ad Ameglia, 23
a Lerici, 9 ad Arcola, 17 a
Levanto, 9 a Sarzana e
Fosdinovo, 31 alla Spezia, 3 ai
Riomaggiore, 5 a Santo
Stefano e 10 a Luni

IL FOCUS

Als 5 e Questura
in tandem
Dall’ambulatorio mobile
il passaggio per tamponi
finalizzato alla registrazione

1 Check e vaccini
Sono 229 i tamponi effettuati
su 244 rifugiati che si sono
insediati dalla Spezia. Tre
positivi ma senza necessità di
ricovero: basta l’isolamento.
In corso anche le vaccinazioni
per chi ancora non è ’coperto’:
sei le iniezioni effettuate
all’hub dell’ex Fitram

3 Posti disponibili
Sei ad Ameglia, 2 a Lerici, 17 a
Porto Venere, 3 ad Arcola, 17 a
Sarzana-Fosdinovo, 17 alla
Spezia, 4 a Santo Stefano, 6 a
Sesta Godano, 8 Calice, 2 a
Luni, 8 a Maissana, 2 a
Vezzano, 5 a Follo, 5 a
Pignone, 5 a Riccò del Golfo
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«Da Toti aspettiamo che faccia
uscire il bando per realizzare
l’opera, non una delibera che di-
vide i compiti. Ma chi pensano
di prendere in giro?». Non usa
mezze parole il consigliere re-
gionale dem, Davide Natale, per
commentare la decisione di affi-
dare a Ire il compito di svolgere
le funzioni di stazione appaltan-

te e di curare l’esecuzione del
contratto per la realizzazione
del nuovo Felettino. «Il presiden-
te non dà la vera notizia conte-
nuta nella delibera di giunta
174: le prescrizioni del Ciga non
sono ancora state prese in cari-
co, e che il bando sarà pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea entro la pri-
ma settimana di maggio. Quindi
almeno un altro mese di ritardo
e il venire meno a quanto aveva
risposto solo qualche giorno pri-
ma» dice Natale, che sottolinea
come «nonostante la convenzio-
ne con Ire sia sottoscritta dal
presidente Toti, gli oneri del la-
voro (circa 4,8 milioni di euro;
ndr) sono a carico dell’Asl5 e

quindi della sanità spezzina e
non del bilancio regionale. Spe-
ro fossero cifre già previste dal
piano economico finanziario
dell’opera altrimenti si tradur-
rebbero in un altro salasso per il
bilancio di Asl».
Il consigliere torna poi sul te-
ma del partenariato pubblico
privato scelto per la realizzazio-
ne del nuovo nosocomio. «Toti
ribadisce la bontà della scelta,
noi non siamo contrari in senso
assoluto ma lo siamo fortemen-
te per il caso spezzino: se la
giunta continuerà su questa
strada, che prevede il pagamen-
to di un canone annuo di 14,8
milioni di euro, porterà la sanità
spezzina a un drammatico col-
lasso» rincara Natale, che defini-
sce assurda «questa scelta che
sta perpetrando la giunta regio-
nale soprattutto alla luce del fat-
to che la legge finanziaria dello
scorso anno attribuisce alla Re-
gione i finanziamenti necessari
per completare il finanziamento
del nuovo Felettino con risorse
interamente pubbliche evitan-
do così il pagamento del maxi
canone. La cosa ancora più gra-
ve è che la giunta, rispondendo
a una mia interrogazione consi-
gliare, ha annunciato la possibili-
tà di utilizzare le risorse della Fi-
nanziaria per uscire dal finanzia-
mento dell’opera. Sarebbe una
doppia beffa: utilizza le risorse
pubbliche non per evitare il ma-
xi canone – dice il consigliere –
ma per liberare risorse da desti-
nare ad altri territori».
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GENOVA

Un ordine del giorno in consi-
glio regionale e una proposta di
legge alle Camere affinché ven-
gano abrogate le disposizioni in
materia di numero programma-
to per l’accesso ai corsi universi-
tari così come disciplinato dalla
legge 264 del 1999. A presentar-
li, Fratelli d’Italia: nell’assise re-
gionale presto andrà in discus-
sione la mozione presentata da
Veronica Russo e sottoscritta
anche da Stefano Balleari e Sau-
ro Manucci (nella foto). A moti-
vare l’iniziativa è la stessa Rus-
so, che sottolinea la «carenza in
tutta la Liguria dei medici di ba-
se e di altre figure specialisti-
che. Si tratta di una situazione

che si riscontra su tutto il territo-
rio regionale e che rende diffici-
le creare un servizio di medici-
na di prossimità in grado di ga-
rantire ai cittadini una costante
assistenza dal punto di vista so-
cio-sanitario sul territorio». L’or-
dine del giorno impegna la Re-
gione ad attivarsi presso la Con-
ferenza Stato-Regioni affinché
vengano intraprese le azioni vol-
te ad eliminare il numero chiu-
so, non solo a Medicina ma in
tutte le facoltà, e venga conside-
rata come modalità di accesso
ai percorsi universitari di area
sanitaria diversi da quelli delle
scuole di specializzazione, l’isti-
tuzione di un primo anno acca-
demico di area sanitaria comu-
ne a tutti gli studenti. «Conte-
stualmente proponiamo che

vengano incrementate le borse
di studio di specializzazione ne-
cessarie per aumentare la capa-
cità formativa e garantire nuove
energie al servizio sanitario e
che vengano allargati i circuiti
formativi, in modo da estendere
la collaborazione per lo svolgi-
mento dei tirocini a tutti gli
ospedali della Liguria».

Davide NATALE
«Aspettiamo che
faccia uscire il
bando, non una
delibera che
divide i compiti»

«Sul Felettino bis
un mese di ritardi»
Per il consigliere dem Natale è questa la vera notizia
contenuta nella delibera sulla convenzione con Ire

Il progetto per la realizzazione del nuovo Felettino alla Spezia

L’iniziativa di Fratelli d’Italia

Troppi disagi in corsia per la carenza di medici
«Basta col numero chiuso nei corsi universitari»
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